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<â  Piiliblieilà eoBìJoaloa Oaot. 8 la parola, miniratiiii ( 

PASAMINTÒ AKT)(iì!W3'0 . t 

iBSstilonl od kvvUl In IT. p«sfna flMl, 80 -.= !• lU. fiaiii» Cent. 6S la lims «oipo 1 o Bp«»lo *t ila. , 
Doomsicati, Neorologi, Ornnoon, niuBraiiamenti '(Imt. 00 la Imea =.' l'ùliWIoitt «oonomioa Ooo*. 8 la parola, mintasm Ceni. 

:; • L14 INtìKliZIONl 
«t nmm i ros-» gli tlFHOl (lolla Ossa HiUSBMSfEm o VOabKH Piilovn Yi 
Sfirfto:jìì}'9'yi''S, Vrnoaia, Fìroflzo, Mî a-n), "Qi:.r., Tofh&, Xfa;o'[, Oonova. 
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NOSTRO S E R V I Z I TElEQRàFlCO 

Le censure ad ogni costo 
Se mancava una prova di fatto clie nei 

giudizii su^li alti del Governo, non è Tu-
inaggio alla voriti che strva sempre <li 
guida, ma coH'andazjo d'oggi è ìnv.ece, 
sempre 0 quasi soinpro io spirite <li piirte, 
quella prova l'abbiamo nei giudizii di et i t i 
giornali sulla nomina di Cidronclai n Gom-
missario Civile per la Sicilia, 

Di quOBto 'a t to importantissimo anclie 
per la persona scelta dal ministero JUidinì 
a coprire l'alto ufficio, la massima parte 
dei giornali di opposizione fanno ai mini­
stero stesso una grave colpa, e per fioco 
non lo accusano di crimeniese, quasi nsesse 

• violato le istituzioni. 
Se il saggio di questo accuse ci fosse 

offerto dai soliti foglietti, olle hanno per 
. consegna « Le censure ad ogni costo », come 

il personaggio della nota farsa « la conse­
gna è di russare'', non sarebbe il caso, di 
farne alcuna meraviglia; russino pure. Ma 
sorprendono certi fogli, ohe hanno pure 
della rispettabilità, come sarebbe In Tri­
buna, e danno l'intonazione a questi giudizii 
precipitosi, anzi rincarano la dose. 

In un esame, davvero molto superfiziare, 
fatto dalla Tribuna, sul decreto reale', ohe 

, istilHÌscc il Commissario Civile per la Si-
ciliSi e da noi a suo . tempo riportato, la 
Tribuna dice elio quei decreto inaugura 

• una politica separatista, e qualifica di vice­
reame l'istituzione incriminata. 

È COBÌ". Le censure ai ogni costo, cioè 
quelle, che non sono già mosse dall'esame 
oggettivo delle cose, ma dallo spirilo di 
partito, conducono i censori fino a dimen­
ticare ciò che aveano detto e srrillo il 
giorno prima, fino a dimenticare le lezioni 
della storia, ed anche gli esempi che si 
sono svolli e si svolgono sotto il loro naso. 

Vice-reame'. Ma lo Tosse ancìre, come l'u 
banissiran lesto osservato d . qualcuno; 
r inghil terrn, che da gran tempo ha un 
Viceré per l'Irlanda e un altro per la Sco-

• zia,, forse ha inaugurato una politica se­
paratista? E l'unità di quel Rugno ò forse 
mcBo sicura e meno coosistenle? 

So non ohe, battuti su qui sto argomen­
to, i censori di cui parliamo si rivolgono 
naturalmente a trovare difettosissime le fa­
coltà dille al Commissario Civile come 
insufficienti ed inopportune,a nii.'giungere 
lo scopo. 

Ed aoche su questo terreno 6 assai fâ  
Cile provare la leggerezza dei loro giudizi. 

Da quegli stessi banchi della Camera, 
dove la rriiuna, ed altri giornali del suo 
colore tengono i propri amici, a lò sentito 
non una, ma cento volte, ciiè tulte le vol­
te, che i! problema della Sicilia è venuto 
sul tappeto, si è sentito a sostenere, ed 
era vero, come lo è adesso, che il pro­
blema della Sicilia era più economico che 
politico : era una questione più di rapporti 
fra padroni e fittavoli, e di una difettosa 
ed oppressiva distribuzione di lasse fra 
gli unì e gli altri, che dì pericolose poli­
tiche agitazioni. 

E a che provvede, se non a questo, l'ul­
timo reale decreto d'istituzione di un com­
missario civile per la Sicilia? IJO si di-

*rebbe un alto ispirato unìcanicnle al pen­
siero dei lamenlatori di primn. 

Ora, perchè disconoscere oggi quelle ve­
rità, che servivano ieri di piattaforma in 
un senso, mentre oggi la situazione nel­

l'isola non è molata? 
Egli è perchè in Italia le discussioni pro­

ficuo Sono diventale impossibili, perchè lo 
spirilo di parlilo soffoca qualunque giu­
dizio imparziale degli uomini e delle cose. 

Por conto nostro i provvedimenti presi 
dal ministero per la Sicilia sono di oUimo 

EU;^urio ; augurio, nel quale tanto più ci 
c»mierma la scelta del Codronchi chiamato 
p;.l p-pplìBas' qi.ioi ptovvefinlentl. <t...e 

Amba àlagi e laGallé^ 

Guerra di*Africa . 
Cina sort i ta del coIoiiineUo S tevani 

' ' noma, 7 
Il .governo comuni-a col tae/.zo dell'^l^en-

,;tó Stefani 11 seguont) disfaicio l'a Masiai'fl 
(poxtat) per liiroscafo a Pefini)): 

«Dopo la vHtoii» del Riorao 3 il oopin-
noBo Stevaai rientió a Gassala.. Essetidosi i 
do."v,'Sci rifugiati ni-lls bo.seagli8 e nei trincs-
ramentj «di Tucruf, il ooionnallo .-Stevani nelle 
primo ons del gioi-ivo 3, dopo aver fatto par­
tirò la carovans.j eaejoi uua rFeojfialziona verso 
Tucruf. S6«vfini attaetìò con V'U^OVQ le bosca­
glie ed 1 triaceramsatl Impossessandosona In 
ÌB parte ; ma non riusci a sloggiare tutta le 
forza nemiche. Rientrò .quindi a Cassala in 
per/etto ordiiip, 
' «Stevani Informò esser*) sua intengione ai 

rinnevar l'atlacco nella «natlina successiva 
Stìnttìfldosl forte abbastanza, ma stante la si­
tuazione generale, il generale Blailisseraqllolo 
vietò .ordinandogli invece di iar ritorno c«lla 
sua colonna ad Agordat. Tale ordine è in via 
di fiseouxione». 

Il 9 ' e l e n c o uli lctale 
del superstiti d ' A d u a 

Roma, 7 
il iriinistero della guerra coraunioò il IX e-

lenco, pervenutogli per telegrafo, dei soldati 
pitoruatl, dalla battaglia d'Adua; 

Massaua 4 
Nuovi supeiBtiti arrivati : Schinello del 6.0 

battaglione, Di Bartolo dot 7.0, Vallono del 7.0, 
Senesi del 4.o, RIzzuto del 15.o tutti feriti — 
armato Lamberti. 

Ricotti a Baldlssera 
Roma, 7 

lj',Ese>oiio assicura che il ministro Ricotti 
ordine a Baldiesera di lìraltare lo sua opera­
zioni jilla linea del Mareb e tini Belesa. In 
quanto al resto lo lasciò libero, loformandolo 
che gli avrebbe iriandato quanto potesse oc­
corrergli e che fosse per chiedere. 

Pei- i lepìii d 'Afr ica 
Roma, 7 

Si conferma la notìzia che il governo fece 
avere Uro centomila a Baldissora acciò lodi-
striliuisca ai feriti bianchi e neri e alle fami­
glie dei morti indigeni. Il governo disposo 
pure che i teriil nostri, giungendo a Napoli, 
abbiano da rlcoveia lire cento per le loro pic­
colo spese. ' , 

Piedi artiaciali per i mutilati 
d'AIrica 

Roma, 7 
Domani partiranno per l'Afiioa degli specia­

listi ortepedici allo scopo di applicare gli ap­
parati meccanici agli amputati. Saranno prov­
veduti di un centinaio di piedi artifleiali. 

Ricorderete che il taglio del piede è comune 
in Abissinin, ed è uno dei morti barbari con i 
quali gli abissini sogliono mutilare i prigic-
nieri ed anche i caduti sul campo di bat­
taglia. 

La Croce R o s s a R u s s a in Abisslala 
Pìetroburoo, 7 

lori sei-a il di.steccaroento della Oroce Ro.ssa 
russa, destinato per l'AMi^sinia, è partito in 
ferrovìa da Varsavia direlto ad Oìessa. 

Il governo italiano ha chiesto qui degli schia-
riraenti sul numero o la qualità dei compo­
nenti il distaccamento della Croco Rossa russa, 
destinato in Abissiniu. 

Ei» iioslf» pcrtlito 
nella sortita del cofonneilo Stevani 

contro i Dervisc i 
(Dffloiale) Massaua,. 5 

Portato a Perira per piroscafo .- • 
Noti' attacco dei trinceramenti del dervisci 

a Tucruf fatto dulia colonna del colonnello 
Stevani il giorno 3 corr. abbiamo avuto le 
seguenti perdite di uffleiali morti : tenenti Par-
tini Umberto ohe quantunque non guarito 
dalla ferita riportatj ad Adua aveva insistito 
per ragaiungei'e il suo reparto ; Bonelli Aui 
gusto. Stella Giusenps e Di Salvie Gaetano. 

Foriti; capitano Do Hernardis Michele; te­
nenti; Belletti Luigi, Cantu Giuseppe, Pagella 
Vittorio, DerosHi Giuseppe a Ferrari Saiinstio. 

Dogli indigeni abbiamo 
morti e feriti. 

circa trecento fra 

Il Temps de)! 4 corr. contioae una lettera 
del suo oorrispendente speciale in Etiopia, da­
tata da Addis-Ababa 15 febbraio. 

In questa cornsnondenza, fia la altro coso, 
rrlporta tradotta una lunga lettera di un ufli-. 
eiale .superiore abissino addetto > attualmente 
all'esercito del Ttgi'è, in cui sono narrati gli 
aiv^enìmenti di Amba AlagI o Macallè.. 

ili corrispondente del Temps la manda al 
suo giornale come contrapposto alle versioni 
iitaliane di quegli av.vonimeiiti ; ma se nei di­
spacci di Baratierì vi può essere stata qual­
che ibugia, in questa lettera di bugie — e di 
quello buona neh! — va n'ha un sacco e una 
sporta,. 

Pubblichiamo, appunto 'perciò, quasi ìnte-
gralraoute il curioso documento. 

« . . . . Vi dirò prima di tutto come Senza 
che !3ua. Maestà (il negus) no l'aves.sa incari­
cato, ras Manga3cià aveva intavolato nego­
ziati di pace. Egli aveva per ciò inviato al 
campo Italiano Abba Ananga, ohe fu monaco, 
a Gerusalemme, il tic Walda Yes et II ca-
gnasmao Gadov. 

«Quando Sua Maestà venne per combattere 
il generale Baratierì fece incatenare ;i parla­
mentari dicendo loro che non erano altro ohe 
spie e che li avrebbe fatti fiicilare. 

« E come stavano per essere condotti al 
supplizio 11 tenente Scala si alzò in mezzo ai 
capi e disse : 

« — Si scaccino I ma perchè ucciderli f 
' « Dopo appresa la notizia di àiiibii Alagi, 

S. M. ptrtò il oiiripo ad Asoianghi (prima ora 
ad Alametta). 

« Il generale Baratlori apprese a Massaua, 
l'arrivo delle truppe dello Soioa. Ellena allora 
mandò alle gnarnigioai di Adua, AJigrat e 
Macallè l'ordine di portarsi avanti sotto il co­
mando del maggiore Toselli per occupare 
Amba Alagi. 

« ; . . . Il sabato, 28, al mattino, Toselli 
cominciò a cannoneggiare contro il campo del 
fltaurari (Gabayu). 

«Gli ordini dati a n; stri erano d'evitare 
il combattimento essendo domenica, ma quando 
il nemico cominciò il fuoco, il lltaurari Gabayu 
disse; — Sarebbe assurdo dargli del tempo — 
e prima'che arrivasse il grosso dell'esercito 
arrivò colle sue troppe sullo alture e distrusse 
il grosso del nemico prendendo i suoi cannoni. 
Il maggioro Toselli mori; i capi ilaliani morti 
superano i trenta ; e tré furono fatti prigio­
nieri, e fra questi ìltenente Scala. 

« I nostri inseguirono il nemico ucoldoiijo 
molta gente. Soltanto la notte li ari'estò. 

« Il maggiore Galliano essendo riuscito a 
raggiungere Macallè vi si rifugiò... 

«I nostri soldati restarono nel paese di 
Aybato Meara. Quattro cannoni erano stati 
presi; i paesani raccolsoro e-irtncce, viveri, de­
naro e fucili; se ne raciiolgono ancora a-
desso. 

« Le nostre perdite in questo combattimento 
furono di 277 (?) morti e 349 foriti. Non uno 
dei baschi buzuc del Tigre che seguirono gli 
italiani fu salvo. Quelli che rnerironp, mori­
rono (sfó), gli altri furono fatti prigionieri.... 
Quando mori degiao Bitità gli italiant ave­
vano proibito di seppellirlo. Ras Maoonnen 
invece ordinò di seppellire gli italiani. I fra­
telli di Batita protestarono dicendo : — Per­
chè gli seppolliremo noi, mentre essi hanno 
proibito diseppellire nostro fi atollo? 

« Ras Maconnen rispoie : — I orist'ani non 
devono agire cosi. Se gli italiani si sono com­
portati da gente cattiva (SI) non ne consegue 
ohe noi ci dobbiamo comportare'da gente cat­
tiva. 

« E fece seppellire gli italiani. 
« . . . . L'esaroito. di M. S. ha in seguito 

circondato Macallè. Mentre gli italiani cerca­
vano divertirei durante il giorno con tratta­
tive di pace, duranto la notte lavoravano ad 
aumentare le loro fortllìcazìoni. 

« Avendo celebrato (a Scelicot) il Natale, 
l'imperatore discese a Macallè. Le truppe vo­
levano dare l'assalto. Sun Maestà vi si oppose 
pensando che con dell'intelligenza, senza com­
battimento, senza perdere inutilmente la vita 
di un solo uomo, si entrerebbe nel forte. 

« Saà Maestà, sapendo che l'acqui niaiicavi 
noi forte, fece sorvegliaro dai soldati tutte le 
fili'! attorp.-^.iil-f-'rt!'; w'i •.,;!i ituH-ml, inqui­
nando ì nostri cm dei pr.)te.sì «egp;!iati di 
paco, facevano dei^pozzi od ottenevano qual-
ciio fonte d'acqua. 

« Essi pensavano che la mancanza di viveri 
oi avrebbe obbligati ben pro-ito n far delle 
razzio e contivaao d' proBttarne per sfuggirci, 

«Vedendo ohe Pacqaa mancava, sì diedero 
a tirare dai colpi di cannone dal mattino alla 
sarà. • 

« I nostri soldati raddoppiorono di vigilanza 
oi giunsero ad uccidere uomini e bestie nel 
l'orla. I soldati di Maconnen non .potevano 
trasportare ì loro cadaveri e sa un uomo si 
'scartava per togliere del Oeno, gli italiani non 
cessavano di tirare contro di lui ool can­
nona (?). . , 

« Gli italiani avevano fatto entrare nel forte 
i paesani, i preti, le donno,) bambini del vJ-
elnato. . , 

« Le donne, prese dalla sete, non trovando 
pietà negli italiani (?), cominciarono a preci­
pitarsi di notte dall'alto del muri. . 

«Gli assediati non ci hanno mai fatto sa­
pere ohe morivano di seta : del resto quando 
giungevano a bere, la loro seteera tanto vio­
lenta cho ne morivano. i .; 

t . . . . Intanto un odore fetido cominciò a 
spandorsi fuori del forte, 

« Sua Maestà avendo appreso qnesto stato 
di cose senti il suo core commuoversi a com­
passione verso creatura fatte ad immagine 
della Trinità r'sioU-

«— Io sono re di cristiani e non di pa­
g a n i a - disse l'imperatore — a mm taBoieiò 
dei cristiani morire di sete. 

« . . . , S. Jkf. fece obianiare Faltc-r. 
«— Voi siete venuto nel nostro paese con 

lo pratese di conquistarlo a non avete nem­
meno tentato di soccorrere ì poveri diavoli 
chiusi in quel forte I' 

« Se la mia cattiveria— continuò — egua­
gliasse la vostra io lascierei la vostra gente 
morire di sete; Ecco che cosa tu puoi dire al 
generale Baratierì ; Voi siete venuti dicendo 
che voi pronlereste questo paese a se io non 
era là (a Macallè) tutta quella gante sarebbe 
morta di sete. Ma il Vangelo dice ; A.raate au-
oba 1 vostri nomici I Io sono un re cristiano 
e non pagano, e adesso quanti cristiani non 
muoiono inutilmente I — S. M. diede una let­
tera a Felter per re Umberto mandò la sua 
risposta che diceva: — Rinviato gli uomini e 
tenete II forte. — Gli italiani che erano nel 
fn-te vedendo che non avevano da attendere 
nessun soccorso e cbe la loro posiziono era 
impossibile issarono bandiera bianca (?I; Do­
mandavano dell' acqua per loro e le loro be-
stie. 3. M. ordinò che si facessero uscire dal 
forte i malati, e si desse loro dell'acqua. Vi 
furono «omini e bestie e dopo essersi disse­
tati morirono. 

« A. questa vista le nostre truppe furono 
prese da pietà, ma ben presto la bontà di 
S. M. verso coloro cbe avevano saccheggiato 
il nostro paese, uccisi 1 nostri paesani, bru­
ciati i nostri altari, parve talmente straordi­
naria alle truppe ohe cominciarono ' a mor­
morare. 

«— I paesani non si batterono contro di 
voi, perchè li avete lasciati morirà nel forte, 
— abbiamo chiesto agli italiani. 

«Noi volevamo eoe la mancanza d' acqua 
restasse un segreto fuori dei forte, — ci 
hanno risposto. 

« Questa risposta straordinaria non è una 
favola. 

« Si partecipa forse al becchino la morto di 
quelli ohe seppellisca? f'SioJ. 

«Il Negus vedendo che: questa gente era 
imbarrazzata per trasportare il suo bagaglio e 
non volendo cha gli Paliani potessero credere 
che egli desse loro importanza,, face dar loro 
muli, fece caricare i cannoni, i fucili, il ba­
gaglio e li rimandò. 

« Seppimo poi che, causa la-sato, essi por 
poco-non ai battevano cpirtro i loro baschi-
buzuo. , j . . 

«Sa S, M. fosse stata cattiva come jloro 
non uno sarebbe uscito dal forte per portarne 
la notizia. 

« Scritti a Dello 11 17 giorno di Ver, l'anno 
1888 della misericordia (26 gennaio 1896). » 

X 
l 

A propo-.iio ili questa corrispondouza del 
Tiimps viouo ora a farsi nolo il noma dol suo 
ciuuiro, uno •.olili In sigla M, luaud'i lotterò d* 
Adji.s-Ababa, residenza abltaalo di itfenellk, 
nello scioa. Egli è Oasimii-o Mondon, di oni 
la Revue Illusirée oi dà i seguenti ragguagli. 

« Quando Mondon giunse alla Corte dol Ne­
gus, questi lo rioavette con ogni riguardo; 
non tardò anzi a dimostrargli affetto; fu lieto 
di conoscere un francese capace di conversare 
seco nella lingua materna, per parte sua, 
Carlo Mondon incoraggiò MenoUcU, gli fornì 
ragguagli precisi sull'orgaolzzazi ine apolitica 
0 civile dalla Francia, e ricordandosi d'essere 
Addia-Ababa una -Gazzetta l/ffìoiale, 

« Il Negus approvò tale disegno. E Oaiimiro 
Mondon face ritorno a Parigi per comperare 
il materiale e reclutare il personale neces­
sario. » ' 

Il Mondon non segui Moneiik alla guerra. 

Gii imperiali di Germania 
I N S I C I L I A 

11 loro a r r i v o a S iracusa 
Siracusa, 7 (ore 10 pom.j 

VIlohenzollern coi Sovrani tedeschi, pre­
ceduto dal Kaisertm Augusta, salutato dalla 
ìloroslni ed accolto al suono dell'inno germa, 
nico, è entrato nel porto stamane. (5ran folla 
si accalca lungo la marina! Il tempo 6 splen­
dido, 

Il Kaiserim Augusta issò la bandiera i ta­
liana, mentra la Morosini, ì'incrociatore in­
glese Astrusa e I bastimenti mercantili ohe 
si trovavano nel porto issarono la bandiera 
germanica. Moltissime barche piene di gente, 
piaudenta gl'imperiali di Germania, circonda­
rono VBohenzollern. La città è imbandierata 
e animatissima. 

Siracusa, 7 [oro 4,15 pom.) 
I sovrani tedeschi e 1 principi sbarcarono 

alle 10.30. La folla applaudi entusiasticamente; 
vennero lanciati dei fiori ai Sovrani, cho rin-
graz-avauo salutando. La carrozza imperiale, 
sulla quale salì pure il professore Sahnas. 
procedatta lentamente attraverso la immensa 
popolazione. I sovrani ed i principi si reca­
rono a visitare Anapo. 

Siracusa, 7 (ore 8,20 pom.) 
I sovrani di Germania si recarono allo 3,15 

fra vivissime acclamazioni della popolazione, 
a visitare le antichità, ritornando allo 4,40, 
sempre acclamati a bordo àeWìloìienxollern. 

X 
La partenza del Sovrani dì Germaula 

Siracusa, 8 
Oli Imperiali di Germania sono partiti sta­

mane per Taormina. 

.,. ^ X 
Il c o n v e g n o a Venezia 

Una sment i ta 
RomM, 7 

-Partirono qnest' oggi per Venez'a trentaseì 
corazzieri per fare il servizio d'onora all' in­
contro dei due sovrani, li ministro Oaetani 
partirà da Roma giovedì ; Rpdini e l' amba­
sciatore italiano a Berlino, generale Lanza, 
partiranno insieme ai reali. 

— L'Opinione smentisco recisamente la no­
tizia relativa alla gita del re del Belgio a Ve­
nezia pei- assistere al convegno quale sovraiao 
del Oongo. 

L'incontro di Venez ia 
Quando i Sovrani e gli uomini politici 

in genere lasciano le rispettivo loro sedi 
per incontrarsi con altri, la fantasia dei 
giornalisti corro conio un cavallo sbriglia­
to, ed attribuisce a tali inoonlri degli sco­
pi, ohe non esistono. 

Fu perfino stampiito che il re dol Belgio 
rooavasi a "Venezia per gli opportuni ac­
cordi con Guglielmo nel caso eventuale 
dol passaggio di un eseroilo tedesco at­
traverso il piccolo regno, qualora succe­
desse una conflagrazione earopea. 

La notizia è tanto vera che oggi si 
smentisce la venuta di quel Re a Venezia. 

D'allrondo se un simile accordo fosso 
possibile, non occorrerebbe recarsi a Vene­
zia por concluderlo. 

X 
Nella Croce Rossa 

li generala Taverna venne nominato presi­
dente della Oroce Rossa italiana in sostitu­
zione del defunto conte Della Somagliu. 



I commenti del g!oĵ j|uil$ .(«..-«.i» 
sulla nomina del CommisÉWlo àwm' * 

pei' la Sicilia 
((}.> S.f Roma, 7 
Ecco la noia iM'Opintona dì iorsera circa 

la nomina di Oodronchi a Oommlasario civile 
por la Sicilii. 

1,'OplMone oliinma il provvolmionto oooe-
ziunalt a fti'OP/ionili (•oiiil)7ioni. Respinga l'ao-
amA cha il diTroto M'gai una tendenza sepa-
yaliatu. Aggiunge elio Uuora nessun giornale 
oppose mia cnntuta/ione vigorosa alla Idea di 
riunire tn'.ti i poloii civili e straordinaril in 
una sol» persoui. Tei mina affermando che il 
provvedimento attualo è l'unico liinedio per 
guarirà mali, elio la demagogia e la ilboillone 

• potrebbéfo rendere piò gravi. 
X 

C o n t r o lo l e t t e r e di P a n t a l e o n l 
'felcgialaiiii d ' liom.i, 7. sera: 
il «F.dilulla • !tin.im/ia elle avendo lo 

liiUorc rifl prof. 1>,UII,IÌ(M!II .U « Secolo » 
iBcb&o m oviden/.i il ( uncotto tli far i n a ­
lili; al Uu la (jaspmihdbilitA degli atu ilil 
suo Governo, il Pubblico Ministero di pro­
pria iniziativa ha rioluesto contro le dHla 
publ'lici/ioni gli a\ visi por un procedi­
mento [I ll.llc 

tJMtùlleì e liSicroii 
BI PlìOH'lK A L L A L I B E R T A ' 

Romualdo Bunfadmi sorneva reoenteraento 
SUI CoMerei aella Sera quoit» linea, libile 
siuall è luperfluo acoenoare l'impoitanra: 

« Noi 01 lamentiamo costintomente di su­
bir" ostdili nel cammino liberalo da parte di 
quella glande maggioranza di cattolici ohe vor­
rebbe pure mettere d'accordo la propria fede 
col programma «taliano. VI(iavoi>ia, siamo noi 
«he non osiamo mai applicare a questa mag­
gioranza il princìpio di dibertà, 

« Samavessitao potuto, avremmo cacciato 
dalla nostre vie fin l'ultima di quello mona­
che, CUI è letizia pregara e curare ,Io piaghe; 
iSe- o' è una processione masstnica, le spa-
lanohlamcBiuUt i portoni; se'.è cattolica, in-

selciato. A|)biaipo^proclama,t6 la libertà idai 
culli e ci abbranchiamo a tutti gli arzigogoli 
di ima Ifffmaijio^i^a^o^pa pur togliere ai 
Vescovi ti mezzo di vivere al contatto coi 
loro fedfU. 

«MaU'iado ciò, mentre noi oi vantlamot in 
piena Cambra, di qonsiiloiaro l« feste del 20 
Settembia conia un aito di oUUità conti^ il 
PopteBce; i,l Poriffilice foìpende le sue feste 
tu segno di tutto pei disastri che l'Iio!i(^\su-
biice ,f\ei i^rritorfa afKionn^q. ( , i I 

« Francamente, chi e più allo, chi è più 
generosa in .questa lotta, ohe dovrebbe ces­
sare'''» I ' ' 

jj_^N«J,llJBÌ|e,lKapcesl tejjdpnzlos^,, . Il governato!-» *eir Eritrea hn fatto iiilaiare 
i-,iteB>„- ,.àiiS*..v ,%^i j , Pffri^gf ^efliS*'òri;-ft!#l di,',unji;j>erta Irhportiwm. 
I giornali pubblicano il segaente dispaccio 

dal Oalrot 
Oggi Oromor, aoecmpagnato dal consigliere 

Bnanzlario Inglese si recò al ministero della 
guerra, intrattenandovisi telefooloamonte dalla 
oro 10 a mozjogioino con Kltchener. 

Si assicura ohe Kitchaner ha ricevuto l'or­
dine di non precipitare le operazioni e ohe gli 
arruolamenti del Sudan sono sospesi. 

LJredesi che gli Inglesi attenderanno I Der­
visci nelle vicinan/e di Akasheh; poscia oc­
correndo avanzeranno. Il piano reale della 
campagna sarebbe di procedere Jontamente. 

L a B p e d i / J o n e a D o n g o l a 
P a r t e n z a di noUegrinS sospesa 

5O.00O « o m i n i c o m b a t t e n t i del Calì l lo 
Cairo, 8 

Tutte le informazioni dal Sudan egiziano a 
da Suakim confermano ohe 1' annuncio della 
speilizlone a Dongola •JI è sparsa ojn slraordi-
naiia rapidità oltie Kirtnm. 

La partenza del pellegrini dirotti a Mecca 
fu 'lOspevi. 

Un'imposta di guerra fu reclamata. 
I deivisci di Pachada e del Daifour furono 

richiamati ad Ondurmann, ove il OalllTo in­
tenda di riunire nel settembre un esercito 
forte di 60,000 uomini. 

Corriere deìl'estèro 
L ' in su iTOi ' one a C u b a 

Uadtli, '7 
Si ha da AVuud 
la MiHoìen, Tobo Larifascaiillo e Oandela-

ria VI fui ano soonlri cogli insorti che iima-
SLM-O sconfitti 0 pBi'Jeltero i cipi Mun(>3 e 
Quevillas. 

Il cblontoollo Ruiz, in Marto"!, sos'teuno' un 
accanito corAbattimento contro la banda degli 
Insorti comandala da Rabi. 

Gii insorti lasciarono sul campo 17 morti, 
molti cavalli 0(1 armp. 

La cavalleria comandata dal maggiore Diaz 
e la colonna Pa\ier sconQsssro due volta la 
banda degii insorti Capirete che ebbe 7 morti, 
li colonnello Fert occupò l'accampamento 
della banda ida'Mtfo ^i^nàBridóLe"le armi od 
I cavalli. 
UMaoeO venne sconfitto m Palmas iasi lando 
sul campo 30 motti. 

Gli S t a t i Uni t i e C u b a 
'••••"' ' ' ' 'mti,mngton,\7 

Camera'-U'Approvas! con 2H voti contro 
27 111 lelazione del Oonntato misto favorevole 
all'appi ovazione della mozione del senatoie 
Coli relativa al iiconobcimento delle qualit.V 
di belligoialili agli insoiti cubani 

1 missiuiiai ' l in A r m e n i a 
Londì a, 7 

Il Baibj News ha da OobtaiUlnopoli-
La Polla prupuid i! .Iptitt) d'6^pulol0l|al di 

tutti 1 mi'-sionaii cattolici dall'Ai mania. I 

X 

i^'^lE-L' S U ^ ' A N 
I I) -I ~ — r ' lii 

L a sped iz ione a n g l b e g i z i a n a ' 
I l m o v i m e n t o dello t r u p p e ' 

Suakim,^ 7 
Un corpo di Dervisci, piovoniente da Ber-

bei, fu sorpreso il primo aprile dalle truppa 
anglo-t'gizlanb'eà' ebbe 20 nioiti. 

Dei rinforzi fuVoiio spediti a Hiflaia i e a 
W^ibalfa, j 

Il t,«)egrafo da Kcj-O'̂ ku ,i Marat è seAipre 
ioti!) (ìf 1 ip^ivisei. cho 'ìono nuiaeposi fià As­
suan ai Rerber, i posti anglo-ogisnannnoll de-> 
Mjrto TOiin'orn iintorT-ati. , 

Hi crede ehoill nemioo non poti \ pm a,vaii-
^afe verso 11 'nord. 1 

Da Bologna 
(NOSTRA GORRISPONDBN.JA) 

Bologna, 6 
(OTTORINO). — Ieri sera con uno splendido 

successo, la compagnia veneziana di Giacinto 
Gallina ha iniziato, con Serenissima, un bre 
ve corso di rappresentazioni. L'opera, del ce­
lebrato conlmuatore del Goldoni, fu ammi­
rata e discussa benevolmente. Una creazione 
la figura del nobilomo Vidal. Pubblico ele­
gante. Suannuncia a quanto prima In cerca 
de mail. 

— Al Brunetti la prima del Rigolelio ebbe 
un'evocazione fredda, scolorita. Mi ripromet­
tevo di meglio. A Sabato Norma col tenore 
Marchi. Serlvero. 

— Affollatissima l'Arena del Sole. Luigi 
Busi 8 1 SUOI compagni recitarono con pas­
sione, con impegno, Patria del Sardou. Ot­
tima la Vittorina Duse, della quale riparlerò 
n un piossimo corriera.i 

—• Un pò triste la giornata di Pasqua. Il 
vento seccò, importunò. Nel sobborghi gran­
de auimazion>. Il ritrovo più geniale fuaOa-
saleoóhio 'di Reno. Discreto concorso anche 
a San Michele iin Bosco. 

— A maggio avremo l'inaugurazione del­
l'Istituto Ortopedico Rizzoli. Olà, alti a volta, 
ebbi occasione di parlarvene. La-fondazione 
Rizzoli può francamente dirsi unica nel suo 
genere. Menta un pia dettagliato cenno, e di 
ciò a suo tempo 

— Il libro dell'onor. Oiiprci sulla « Cassa 
agraria » e la « rurale » è meritamente ap­
prezzato. Eugenio Kostaiidi lo ha letto inte­
ressandosi sino- all'ardore della passione, cosi 
all'on. Luigi Luzzatti, iii una cortese epistola 
scrive. E la lode è giusta. 

— Per inezie vennero a contesa il rouiS-
tore Bazzani a il contadino G. Quei i a. Dagli 
improperii si passò allo vie di fatto, e si le­
gnarono di santa ragione. Il Guerra iipprtò 
una grave ferita alli testa. Oh, lam>la Pasqua I 

S\ sta laTorando intorno ad una grande stra­
da militare nella direzione di Koren. 

Vn plano- d! r i o r d i n a m e n t o < 
poUeicfli © aHaminis t ra t lvo p o r I.'Kplt«ea 

(A. L ) Roma, 7 
Il generala Baldlssera è stato aatorizzato 

dal governo a preparare un plano di riordi-
HBtaento politico ed amministrativo dall' Eri­
trea. 

Il generale ha carta bianca anche- per ciò 
che riguarda la oolonizzazioue. 

Haldlssera si recherà a visitare Adl-Bgri e 
tutta la legione confinante col Tigiè. 

L'Eritrea si trova oggi in condizioni di as­
soluta tranquillità. 

U n a n u o v a d i scuss ione al i- ioana 
a l l a C a m e r a 

(A. L.) Boma, 7 
Alla ripresa dei lavori partamantari il go-

veino accetterà una nuova discmiione sull'A­
frica, desiderando chiarire meglio i propositi 
del miDiatnro per ciò che riguarda l'avvenire 
della colonia, e l'impiego del prestito di 140 mi­
lioni ecc. 

L'on, Pn Eudlni coglierà l'occasiono pei far 
ouoosceia coma siano andati i negoziati col 
Negus e quelli ouU'iInghilterra per un' azione 
conti 0 li Sudan 

Il ministero ha del resto già stabilito di non 
Impegnare, senza una seria ragione, le nostre 
tiuppe al di là dell'Atbara, qualunque sia il 
risultato della presente campagna anglo-egi­
ziana contro i dervisci. 

G e n e r a l i ed ulflciall a r r i v a t i 
a M a s s a n a 

Massaua, 5 (ritardato) 
È giunto oggi il piroscafo Baldmno con a 

bordo 1 generali Del Mayno, Mazza e Bisesti 
e quarantaquattro ufflciali. 

sanno con quale zelo od amore egli ha sem­
pre' giovai#Tn'lil'icdlS}{o""oBó «difò. rfóorsi i k i ' 
coll'opera e col consiglio con quello stesso In-
teressanaonto, a torse più; col quale egli ac^ 
cttdìsca'alle proprio faccende. 

Nov sicuri che 11 R. governo approverà su­
bito tale dcllborazlone, tiiociamo voti perchè 
il oav., Mogno possa ancora per molti e molti 
anni prestare l'opera sua. saggia e previdente 
a vantaggio di questo importante capoluogo 
cha gli è e sarà sempre riconoscente. 

Nella- slessa seduta poi fa deliberato ad u-
nanimità di accordare una graliaoazioiio di 
L. 400i all'ottimo sig. TUrri Ctinsnlvo, segre­
tario comunale. Il quale per motivi di salute 
si ritira per alcun tempo a vita privata. Noi 
facciamo voti ohe egli possa rimettersi piena­
mente- nel più breve tempo possibile, o che 
l'aria balsamica del suo. paese natio lidia la 
primiera salute non solo a lui, ma ben anco 
alla diletta sua figlia. 

CRONACA I L L A CITTA 

fflfflif 1 \mti\ 
L a s l tua / . ione di A d i g r a t 

(A. L ) Roma, 7 
Il genei l'o Baldis^era ba intoiroato il go­

verno di essate ir» giade di libeiare Adigiat, 
aggiungendo paio di non riteneie oppoituiia 
tale liberazione, essendo Adigrat oiinai al si­
curo da {judlbiasi sorpresa. | 

Il Bdldiìsera espi ime l'opinione che per la 
sicuiezza della coliuia si debba tenere Adi-
grat. 

ì n o s t r i pr i i i ionier l 
(A. L.) Roma, 7 
Non e vaio cbo ad Adua vi siano ancora 

del feriti italiani. 
ESSI tennero tulli trasportati via per gr­

idine di Meneliclt. 
Si Ignora però la sorte degli ufficiali me­

dici, ohe, su richiesta dal Negus, erano an­
dati ad Adua per cui a te i ferili. 

Il g e n e r a l e Del Ma ino In Africa 
(A. L.) Boma, 7 
Il generale di divisione Del Maino è arri­

vato a Massaua e proseguirà subito per A-
smara, per mettersi agli ordini di Baldissera. 

Mene l ì ck vuo l r i p r e n d e r e 
l e t r a t t a t i v e di p a c e 

(A. L) fiowa,,7 

Stando a notizie odierno, Menelick avrebbe 
proposto di ripreiuloro le trattative por ia 
pace dopo la Pasqua ort-MÌossa, cioè veiso il 
20'eorr. a Magdala. 

E a v o r i s t r a d a l i a l I ' A s m a r a 
(A. L.) Roma, 7 
Per non tenero oziosa le truppe all'Asinara, 

P e r le spese m u n i c i p a l i 
e p r o v i n c i a l i 

Il ministro dell'interno ha racjomandato a 
tutti i prefetti e sottopretetti la più rigorosa 
sorveglianza nelle spese municipali e provin­
ciali. 
L a so spens ione del le g r a n d i m a n o v r e 

La sospensione delle grandi manovre era 
stata decisa ancora dal genei'ale Mooenni. 

Solaraonte Mooenai intendeva mantenere le 
manovre alpine e le manovre della divisiorie; 
di Firenze. 

Il generale Ricotti ha invece deciso di so­
spenderle tutte. 

Anche le manovre navali non avranno più 
luogo. 

U n p a r t i t o di oppos i z ione 
G r i s p i S o n n i n o - F o r t i s 

Gli onor. Sennino e Portis ebbero m questi 
giorni diversi colloqui tra loio. 

Vuoisi nei orocr.bi di Montecitorio ohe tali 
colloqui 81 rifenstiaDo al progetto di organiz­
zare nn forte partito di opposizione, sotto gli 
ordini dell'on. Sonnino ed ispirato dall'on. 
Qrispi. 

L'on. Oiispi non intende figurare come 
capo dell'opposizione, ma ne accetterà la di­
lezione morale. 

L ' e l ez ione di Nizza M o n l e r r a t o 
Scrivono da INizza Monferrato in data del 

6, sei a : 
«Ecco il iisullalo delle elezioni di ieri ; 

Oocito riportò voti 4100; Gavotti 250; Ga-
ghetto 176. Mancano tre sezioni di poca im­
portanza. 

La splendida \ittoria dell'avv. Oocito, boa-
che prevista, ha prodotto in tutto il Collegio 
glande esultanza. 

Nella presenl, elezioni vi fu concorso mag-
gioiQ alle urne che non si potesse prevedere 
per la ricoi reaza della Pasqua ; i cattolici in 
geneie si astennero; l'intenzione peiò era 
una sola votate per l'avv. Oocito. 

L'avv. eccito mantenne in questo periodo, 
elettorale una condotta esemplare, splendida­
mente sona ; non si pi esentò neppure come 
accettante la candidatura- non corcò né per­
mise Comitati , non chiese voto ad elettore ; 
non visitò paesi del Collegio ; non avvicinò 
autorità qualsiasi. ; i 

Gli eiettori, dal canto loro, spinti da una­
nime sentile, som. orgogliosi di peter sponta­
neamente ostrinseoira la liberta del loro voto, 
allei mando sul nomo dell' avv. Oocito la piena, 
liducia che ripongono noli' attuale Gabinetto, 
certi di tutelare m tal mode l'interesse del 
Paese». 

CRONAG A DELLA PROVINCEA 
(NOSTRA. OORRISPONDNZA) 

G a m p o s a m p i e r o , 6 . — (a.s.) ~ Questo 
onor. Consiglio in seduta odierna ai! unani­
mità ha designato alla carica di Sindaco per 
questo capoluogo II sig. Magno cav. Benedetto.' 
Tale spontanea dimostrazione di stima e di 
affetto è stata sentita da tutta la popolazione 
colla pili grande sodJisfazionO, perchè tutti 
apprezzano le suo belle ed esimio doti, perchè 
tutti sanno pei prova quanti e quali vantag­
gi egli ha apportato all' azienda comunale 
col suo sapere a col suo senno ; perchè tutti 

Gl.'lmperiali a Venezia' 
I S e n a t o r i e D e p u t a t i Vene t i 

a S . M. G u g l i e l m o 
La Gazzetta di Venezia à\ questa mattina, 

promesso un breve storico doli' Iniziativa presa 
fra alcuni uomini politici del Veneto per isna 
solenne manifestazione a Sua Maestà l'Impe­
ratore di Germania, pubblica la Circolare, 
che un Gomitato, costituitosi a tale .stjopo, 
diramò nei giorni scorsi. • . 

Ecco la Circolare: 
Onor. Collega 

È sorta fra alcuni uomini politici Veneti, 
in occasione della venuta degli Imperiali di 
Germania, 1' Idea di presentarsi collettiva­
mente alle Loro Maestà, affidando 1" incarico 
al senatore più anziano di porgere a nome di 
tutti un indirizzo di affettuoso omaggio al 
Sovrano, ohe noi suoi anni di regno, ha dì-
mostrato di apprezzare e di amare tanto la 
nostra Italia a la sua Casa regnante. 

Sì è formato cosi, per consiglio di senatori 
e di deputati (fra I primi e a caso Interpel­
lati), un Comitato composto di parlamentari 
residenti a. Variezia, a di, alcuni altri che 
primi t\e°elsero e .àpproYaronq il conceito, 
come era stato esposto. ; 

; Ora questo Comitato ha l'onore di chledgrv) 
on. .collega la vostra alesione colla fìdiicia 
che apprezzerete il pensiero politico e gentile 
che ha promosso questa spontanea dimostra­
zione. 

Vogliate quindi avere la bontà .di scrivere 
0 meglio telegrafare al segretario del Comi­
tato ; Il quale (accettala la nostra Iniziativa) 
si riserva di.,parteciparvi lo inodalltà della e-
secuzione. . . 

Senatori Deputali ^ 
MlOHIBL CHINAQLIA 
FOENONI LtlZZATH '' 
LAMPBBTICO MO.WENTI 

MACOLA, segretario 
La Gazzetta quindi accompagna con calde 

parole, alle quali facciamo cordiale adesione, 
questo atto di riverenza e di simpatia verso 
un Sovrano, che mostrò |n tante occasiotii il 
suo costante attaccamento all'Itali'a con tanta 
delicatezza,e con tanto sincero affetto. 

La Gazzetta pubblica nello stesso tempo i 
telegrammi e lettere di senatori e deputati 
che aderirono alla manifestazione stessa; e ci 
gode l'animo di trovare, fra gli altri nomi di 
upmini politici «iella Regione Veneta, quelli 
del senatore Coletti, e dei deputati Romatiin-
Jaoun, Colpi e Minelli appartenenti a col­
legi della nostra città a provincia. 

Facciamo a questi ed agli altri aleronti 
della Regione II nostro plauso,, come quelli 
ohe possono ossero sicuri di aver interpretato 
in tal guisa il pensiero generale della popor 
lazione veneta, la quale ha troppo senso.pra-
tioo per non apprezzare nel più alto grado 
l'amicizia delia Germania, e per non asso­
ci rsi di gran cuore a quella politica osterà, 
fihe ha per suo capo-salcio la triplica alleanza. 

• * • -

II c o n v e g n o de l S o v r a n i a Venez ia 
Ci scrivono da Venezia 7 : 
Il Re e la Regina d' Italia sono attesi per 

venerdì prossimo. L'ora non venne ancora fls-
{ sala. Colle Lli. MM. arriveranno S. A. il Prìn­

cipe (li Napoli ed il generale Lanza ambascia­
tore italiano a Berlino. 

Da giovedì a venerdì, oltre i minisli'ì Ita­
liani so'no; attesi pel convegno dei Sovrani ohe 
avrà luogo domenica 12, l'aiutante di campo 
dell'imperatore-Guglielmo, maggiore Mollile, 
il cent? D'.Kulepiburg, iin^basoiatore di Ger­
mania a Vienna ed il conte De Bulo\y, am­
basciatore di Germania a Rema. 

Al palazzo reale oggi è atteso il personale 
di servizio e domani sì attendono I corazzieri 
reali. • . 

DI fronte al giardino l'cl palazzo, nel bacino 
di Salì Marco, da ieri è ancorato il Galileo 
che resterà a dusposizlone del nostri Sovrani. 

OEry IBEiETà UMTk 
• Oggi alle ore 11 si tenne I' ««jn^nolata as­
semblea generate degli azionisti della Soclatà 
Veneta.. 

Erano presentì' N. 42 azionisti con 15511 
azioni, i quali rappresentavano altri 43'azio­
nisti con azioni' 14466; un totale quindi di 
27l!0> voti. 

A parta la seduta, si dà lettura delle rola-
zioniidsl Oonsigito 0 dei Sindaci. 

Dopo brevi parola dall' log. WOllemberg, 
sulle geslioni indWtWa'li - al quale rispose II 
Preaidento .dei' Consiglio, venne alla. unani­
mità' approvato l'ordine del giorno proposto ' 
dal Consiglio stesso. 
Diamo qui .un accurato riassunto dalla relazione 
del Consiglio d'Ainministraziouo,, presentata 
aU'af.semblea dei soci, .suU'esercisio 1895. 

L^ Società ha dedicato tutto la. proprie a-
nergie a torre di meézo le dlfllooltà gravi e 
le grosse p.andenae ereditate dal iiassato. Que­
sto^ obbiettivo non si \>ai) dire pan anco inte­
ramente conseguito ; ma molto cammino fu 
percorso si» questa buona via, tento è" varo 
che il 31 dicembre 1895 ha visto diminuite le 
passività del bilancio di oltre Crg'milioni. 

So ce n» tosse bisogno,, questo, tatto .pròva 
che l'àzion'ita conserva seinpre'uo'a eonfoi'tante 
elasticità nella sua potenza economica. 

A proposito di pendenze, venne, liquidat» 
quella con la Banca Generale;.che durava, an­
cora nel, 1894, ed altre col Municipio di Roma, 
pel 'ponti di Magliaua e Castelgiubiloo ; col; 
Governo si pose flne alle controversie relative, 
al porto di Licata. 

L'esercizio delld ferrovie segnala utì' au~ 
mento' liotevole nel prodotti, lordi, mèiitre' lo 
spose - pur és-serido cresciute -'sttinub'iiote-
volmente' al' di sotto dei lucri maggiori'. 

La Società, avendo chiesto il massimo sus­
sidio accordato dalla legge, pei-: 1 sette chilo­
metri di strada ohe, daisS. Qiarglo di Nogaro, 
ciebboBO condurre al confine austriaco, trovò 
nel Governo delle inattese , resistenze ; ma sì 
spera che, presto, sarà vinto ogni ostàcolo. 

Per r ammortamento del capitale' iiivestito 
nelle ferrovie, si .abbandonò il'preoeàoato si­
stema secondò il quale l'amriiortàmerito stesso 
era coè'tiluitò'dà una quota fissa' the'ah'dara 
uicrem'ontandosi'coll'ioteresse de! 5 «io, diioho 
sugi'inlerébi accumulati..tu',cambio, si asse­
gnò una cifra annua, costante, che, al termi­
ne della ooncessiontJ, avrà coperto interapiente 
il valore della linee portato In. bilaacio. , 

Il valore del raateriala ipobile, agli esordi 
del 1895, era di L. 3,4p.è,64'7,.2» e per pròvva-
dere alla rinnovazioni, yenpéro iiSscrìtte in 
bilancio L. 30,000 àll'anijo ritenute .s'iiffleienti 
perchè il ih'ateriale, durante 145 anni'dall'ac­
quisto, conservi sempre lo stesso ' vÀlófe di 
stima e'.l at'bia'iin adeguato fondo d'a'mmor-
tìzzazirine. •• • • ""- "'" ' 

Il Oonbifelio, poi, 81 dichiara tranquillo circa 
la rinnovazione del contratto di esercizio delle 
linee consorziali e della, .Vioeaza-SotìiD, visto ' 
i! relativo progetto,djileg.ge!pre86ntato al Par­
lamento. . . . ..I ;. 

Migliorarono le qondj^iqni della fabbrica di 
laterizi in -Paslano dì Pordenone, cosi quello 
degli stabilimenti ,ex-Koocnotti e S. Elena. Ma 
si lamenta una desolante mancanza di laverò 
per la parte fonderia e la poche ordinazioni 
ricevute dovettero subire il poso delle spese 
generali. Ad ogni tnedo, c 'è lusinga ohe la 
produzione possa aumentare. " ' " ' 

Appena le circos'ianzè lo consentane, '1' As- i 
semblea dei'soò'l sarà chiamata i a 'dèlìlierare i 
sa alcune riforine ' dello Statato "e,-ispeoial-
meiite, afflile di comprendere, fra.i:funzionari 
responsabili; ajiche il Direttore-ideila. Società 
giadicandosi cbe.mal si provveda . alla conti­
nuità d.^U'indirizzo ammlniS|trativ() e degli af­
fari od alla libertà di .scelga del Oonsiglio, 
quando I poteri esecutivi e la rappreseiitanza 
della Società sono'lasciati ad un Presidente, 
annualmente elettivo^ "" 

Le traitative con una ragguardevole Cast 
costruttrice inglese - allò scopo di intrapren­
dere opere In comune - sono già arrivate ad 
un compromassò, e, appena ottenutai l'aggiu­
dicazione di qUalbhe lavoro, sì. passerà al 
contratto definitivo. Così si studia di far ri­
prendere alla'Società, mercè il .sussidio del 
capitali delle forti banche di Londra, il posto 
cha aveva un tempo e che per tristi vlcondo 
ha perduto. ' . , 

Bene augurando della fortuna avvenire della 
Sonietà, Il Onnsiglìo propone all'Assemblea un 
ordine del giorno, o h e - proso atto delle co­
municazioni contenute nelle relazioni del Oon­
siglio e dei Sindaci • riassume i conti deire 
sercizio 1895 iielle seguenti resultanzé'; 

Attivo L. 52,181,412.25 ' 
Pass,ìT0 » 53,W5,565.62 

la conto nuovoi h; 5,846.63 . . . . 
' . .. - . - X . . •:;! < 

Togliamo, adesso, alcune cifre dalla, rels' 
zìone dei Sindaci, ^j, . 

La Società, alla chi(isura del"'esercizio, 
possedeva in titoli di rondila italiana, ru-! 
mena od industriali la somma di 4,599',*756.05 
di Lire con la riserva • pei- le oVeriiùall per-

I d i t a - d i Lire 343,750; in beni stabili U-

file:///ittoria


.re 5,221,853,30, r idot to, però, al net to , a 
h. 3,839,944.53 perchè voniioro impostate alla 
r i se rva ro fondo 0risjifUoJ.:h. ìflSlfiO^JTI.-

Le g&iioni induslrialt Aatìnn. u n ' at t ivit i t 
pa t r imoniale di L . 893,298.23, a cui daveel 
aggiungere nna cifra u l t e r io re di L . 496,834.74 
per I* amminiatraziona agricola d i P e s i a n o e 
gli stabilì dell'offlòina di S. E iena . 

Il tondo della Cassa previdenza degli' im-
ptegdit dittiiriuì di h. 43089.24, ridnoaiidosi a 
L. 279.064.64. 

G r i v è ' ' s e m p r e l ' o n e r e , qua le risulta dal 
.qonto profliti e perdite, por sbilancio ' i n t e ­
ressi ; vi ha , tuttavia" litia dilToréaza in meno 
a paragone! del 1894. ^ 

( L 'esorcizìo"ferroviario produsse l 'uti le com-
j iplessìvo" ' lordo di. L. ' 906 .13 Ì .M; ijedott'e'le 

spèso di' L. 391,946.16, re.'sidua ^ 'uti le net to 
dì L . 514 ,185^71 , -no tanJo ohe il capi ta le im­
pegnate) per codesto titolo dalla Società è di 
t . 13,763,874.09. ' 

Nei dividendi, interassi o -partooipazloni si 
h a una torto rtifTarenza in a u m é n t o , prove­
n ien te , in modo principale, dalle L. 148,635 

, <iel d l ' idoud» azioni Aooiajerie e Fonder ie di, 
Te 'rni . "'-'••,• 

, - X 
;. L 'o rd ine dal giorno, proposto dal Consiglio, 

la approvato al l 'unanìmiti i . i' 
, ,Furono r iconfermati a, Oojisigiierì 1 se t te u-

Soenti ,ed a Sindaci effottivii:qu6lli ' 'scaduti, ed 
s c o m p l e t a r e il numero dei Sindaci supplenti 
venne nominato il sig. GraKiani Gustavo di 
Genova. 

« ' « 
C a s s a d i c r e d i t o e r i s p a r m i o I r a i m ­

p i e g a t i . 
, r n assemblea di seconda convocazione si 

r iun i rono lunedì scorso nelle salo del- Casino 
dèi kègoziariti gli Impiegati azionisti di questo' 
Is t i tuto già tanto beaemer i to alla loro classe. 

Avendo Insistentemente declinato l ' incar ico , 
p e r scrupolosa delicatezza il sig. F . Vason 
v ice pres idente , assunse la presidenza del l 'as­
semblea il r a g . Bragui , il quale diede la pa­
rola al d i re t tore Vason stesso per la l e t tu ra 
de l . consun t ivo , 

.pa l l a chiarissima ed e labora ta relazione a p ­
p a r v e come dopo ciascun esercizio il bilancio 
s i p resen t i sempre più proflouo e lusingliiero 
in tale modo da porgere s icuro affidamento 
sulla progressiva prosper i tà de l l ' i s t i tu to intol-
.Jigentemeute e g r a tu i t amen te guidato da l suo 
^solsrte instancabile d i r e t t o v i , . > j . 
;,;-Al 31 Wcejiibre; 1895 ,il cap i ta le p l o n a ' e 

^ascendeva a Lire 15210 formalo da 1521 
•azioni sot toscr i t te da 574 soci il fondo di r i ­
s e r v a ammontava a L. 1482,76, i depositi a 
r i spa rmio r isul tarono in, r ìmsDeoza N . 214 li-
•bretii per L . 9328,65. Nel l ' anno 1895 furono 
scontat i effetli 914 per L. 98.928,75, il movi­
men to di cassa ammontò a L. 103.607,24 negli 
introi t i e L , 102.040,84 nei pagament i . , 

Dopo un ben mer i ta to plebiscito di g ra t i ­
tudine entusiast icamente vota to dalia r iunione 
a d i re t to re ed amminis t ra tor i si addivepne 
aHa nomina del Pres idente insistendo l 'esimio 
av,v. Antolielii CEIV. A n d r e j n^l|9 dimissiopi, 
a delle alti e car iche Sociali scadent i . 

F u r o n o elet t i con quasi unan ime votazione 

sigg. : 
PresidetUe, Sairehiétto cav . Andrea. 
Consiglieri •• — Levi Civita ing , Vit tor io, 

Dalla Vedova Ar tu ro , Scanferia Giovanni , 
iBragni l a g . Gallo Alberto ques t 'u l t imo m rap ­
presentanza della Società i ta l iana di M. S. fra. 
impiegat i . , I ^ 

Sindaci effettim i ~ Santel io dott . Antonio 
Wols Rober to , Ramanzoni Giovanni . , , 

Stndacì supplenti- — Maica to d o l t . Ce­
sa re , Lovann i Glo. Ba t ta . 

l i s u l t a n o M u i t l L . 
P u ieri di passaggio per la nostra stazione 

ferroviaria , p roven ien te ' da Fi renze o d i re t to 
a Venezia il sul tano Multk accompagnato dal 
suo g ran ciambellano colonnello Lauden . 

11 c o n t e M p l H i e . 
P u r e ieri fu di passaggio per la nostra c i t tà 

11 maggiore Moltk^ a iu tan te di eampo di S. M 
l ' i m p e r a t o r e Guglielmo, E r a dirat to a Ve­
nezia ppr dare IVI le disposizioni c i rca l ' a i -
r ivo di Guglielmo II . 

Il conte Moltke è accompagna to dalla sua 
s ignora E uomo di g rande ingegno, nipota 
del g lande « t a c i t u r n o » il celebre defunto ma­
resciallo di campo. 

Il conte Mollke fu lungo tempo a iu tan te 
personale d t l maresciallo e col laboratore di 
lui . Subito dopo la mor te di quello fu nomi­
na to a iu tante pefsqnaio d e l l ' i m p a i a t o r a , il 
qua le gli ha affidato missioni delicatissime, t ra 
cui quella del i iavvio inamenlo t r a ii sovrano 

' ed-ilTfi'Inoipe di Bismarok 

1 •"l* , , ' 
t i ' a r c l d u c l i o s s a S t e i a n i a . 
Rileviamo dai giornali di Venezia d'oggi oh^ 

l 'a l t ro l e i i fu a Padova pei fare u n a offerta 
alla Basilica del Santo, l'arciduches->a Stefania 
d 'Aus t r ia . 

La visita è passdta inosservata . 

F e i c o n g r e s s o F o r e t a s e . 
In occasione del l ' imminente congresso fo­

rense a Roma venua io accoidat i i consueti 
ribassi forroviai i a l i v o r e dei congressist i . 

Un'lspeaslone sul l.ivoro de! fanciulli. 
fc ar r ivato da alcuni giorni nolla nostra 

ci t tà il cav , Paoljo Emilio He For ra r l , inge­
gnere nel teal corpo delle min ie re , inftarioato 
dal minis tero di fare un ' ispezione per c o n o ­
scere quale sia s ta to fino ad ora 11 r i su l ta to 
o t tenuto nella provinola di Padova dell 'aj/pli-
oazloae delia legge sul lavoro d,6i fancluUii 

DIoesi che il cav . Da F e r r a r i abbia r i scon­
t ra te non poche i r regolar i tà . 

' ' - • " « , . - t 

B e n e f l c e n / a . ' ^ „ , à „ . ' . . j 
L ' Is t i tu to por l'in/jinzia abbandonata di que­

sta c i t tà , esterna- i piii.aLvkjringrijgiaBienti ai 
signori fratelli Taboga ed ai sig. Pietro Ca-
valcasella compropr ie t i r i l d e l ^ a t r o Qaribald i 
ohe vollero d e v o l v ^ m f j n t a g g i o deI!'tstitt)|*o 
' l i re cento r i cava te ^ sm 'abbona^en to dei loSo 
palco per l ' iniziata stagione di p r imave ra . 

U n p a K x o p a d o v a n o a M o n t e ' è l i i j y i c o . 
Rilaviamo dalla oronaca vicentina del Oaz-

nettino d'oggi : V , , , 

L ' a l t r a sera alle ore 9 I pompieri ferma­
rono lungo i portici di Monto Borico un gitj-
Vinotto di 20 anni , di Padova,>cer t&'Trevison 
Pietro che dava ovidouti segni di pazzia r e ­
ligiosa iijginoficbiandosi o implorando ad a l t a 
voce una gr.izia rtall i Madonna del S a n t u a r i o . 
Il disgraziato da t r e giorni si aggirava in quei 
paraggi, dormendo sotto i portici e Viiv«bdo 
di elemosina. Vonna accompagnato all'ufficio 
di P , S. 

« * 
T r a l ^ u e l i t i g a n t i i l t e r z o . . . . g o d e . 
Ieri sera fu raailiGato a l l ' ospedale clvila^ 

certo Buggio Giuseppe, d' anni 23 , fornaio 
perchè volendo dividere due individui venuti 
a rissa ,pel panicillo di Via Iilagglore . r i ce ­
ve t t e do-uno di essi una legnata al capo da 
r ipor ta re una leggiera fer i ta . 

A r i ' e s t i e c o n t r a v v e n z i o n i . 
Fu rono a r r e s t a t e due donne; una per m a n ­

dato dì .cattura 1' a l t r a perchè sospe t ta au ­
t r ice di un fur io . 

Due aiti 'j)-donne furono dichiara ta in c o n -
travvenz 'ono per l ibert inaggio. 

Dni ' 'oomit iva-di qua t t ro persone fu dichia­
ra ta in cont ravvenzione s tano t te per cant i 
e schiamazzi. 

le valigia alla mano s ' i n c o n t r a n o n o l i ' a n t i -
.wla. Dopo una cnmiclssin 'a scena avvenu ta , 
ed un susseguente scambio di ideo da ambe 
lo part i , si rioon^lllano. , 

La riconeiliazìono si rende perfetta quando 
sulla scena compurlscnno i due sposi, che 
. gua rda to combinazione - avevano deciso di 
sfuggire a quelle fii 
g is t lo di nozze. 

Le part i sono ri 
finisce.' Il 

Lo abbiamo dei 
l inee. Le sceno 
slmi si succedono, sl'IffOItlpI'catto, ' ^ d v d c à n d o 
la più schietta i lari tà. 

Calabresi [mistei Ji'ausHni] fu ìnstipgra-
feile, 4 v i i r t u 6 ( | i p i l . f o g g o t t o w ; h o roppreg in -
tava ( M a f ( » B # I É i Ì * < n u o v o . ' L a figura i o l -
r amer lcanu 1' ho vista sempre sotto quelle 
forme, ma non mai rappresen ta ta con t a n t a 
ver i t à o oon' tVnto spinto. ' ' • 

Il Palaiiinì (De Vitti) fu anch 'egl l verissimo, 
effloace, sobrio, arlsfocri t jco con tutta, Iq, con; 
vinzlona immaginabi le . 

La signorina I. Crist ina, dillgentft e corj-el-
t issinia, I juftfe ' I 'abbialno'seinpr* òonosoliJtl ^ 
li Zj iupicr i , il Talli , comicissimi, la P i rnvano 
molto e.salta, cjntyibuiri jno c o D j j l j l q r o a01a-
tamento a l b u o n i s s u n o successo del lavoro, il 
q u a l e ,va repl icalojquosta s e r j , 
' j ì • f i ' f \ . I ( &>ten' t 
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' S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i 
La drammatioa Compagnia I ta l iana PALA-

fclNI-KAÉPIBflÌPquesta silrà*rap[/i-3sJhtètàì 
BUE BLASONI 

Ore 20,30 (8 l l 2 ) . 

Panorama Intareàzionale" • 
AUTOMATICO '' 

P i a z z a U a i t à d ' I t a l i a . 
aperto tutti i giorni'dalte ore lO-'ailé.1SS' 

Questa settimana: A M B U R G O 

• , ! J a J i - i i ? li l • f 

Cmmu mvhm 
• T E A T R O G A R I B A L D I ' 

È una delle poaliàdes ohe si dlscostano dal 
genere di quelle francesi, abbandonando ciò 
che VI e di superfluo e di poco cor re t to , por 
r i t ene re sol tanto ciò che vi h a di più s p i r i ­
toso, di più br i l lan te 

La riuscita fu completa sot to ogni aspet to , 
ed li pubblico rise di gusto alla d iver tente 
commedia, s a t ina oi bo/ì'!,mais rtnercati,'ittiì 
prontaiti poi ad uu^ Ape arguzia , quale r a ­
ramen te slM'iiooatra nelle ijìes^iffdèì miiderng 
la CUI ca ra t t e i letica s ambfa . debba essere la 
triviali tà, *• "" ' " ' . > . ^ " 

L a tela è semplice pai sé stassa j il fatto 
non è nuovo, nà vuol esse^rlo - forse - ma in 
compenso tu t to ciò che cogtitiiisca il contorno 
è giaziosissimo. , 

^ ' a z i o n e loporaincia a svolgersi a Como, in 
un albergo oveai i danno convegno molti fore­
stieri d'ogni par te del mondo. T r a essi una 
amer icana , Mary, la Bgljaird' un ricco n e g o - . 
ziarite"di jnyalf , p ropr ie ta r io d ' u n immenso 
macello a Ohloago Mary è lOggelto d' a m m i ­
razione per la sua bellezza e per i suoi dol ­
lari, di cui 11 dice abbia abbondante dote . 

Rodolfo De Veti?,.-ufi baroncino e legante , 
convenuto knoh'e^so a Como per fji c u r a , d i ­
ciamo c(s i , Gliraalica, s ' i n n a m o r a di Mary 
e la domanda lu isposa ot tenendola. 

Il successo saieblie completo, se 11' p a l r e 
di Roberto - il barone pan Massimo - non 
tenesse nioliissimo ai suoi qua t t ro ' quar t i di 
nobiltà, a ohiu tasse qu ln i i un occhio sulla 
origine della fu tura nuora che a notizie {)Osi-
tive veniva da bassi na ta l i . 

Bene o i,i.ile il consenso è s t rappato , e dal 
vecchio b a i o n e e dal padre di Mary, res i ­
dente a Chicago Sono flisate la nozze, è l 'ora 
in c u i a v r à l o o g o l>i cer imonia nuziale, quando 
d 'un t r a i t i giungo l ' a m e r i c a n o 'per presen­
ziare alla lesta 

Il vecchio tiai one, geloso della sua a f i s to -
oratioa pro\apici, s a c o r g e ben presto di non 
poter andar ' ) d 'accordo co l l ' an ieucano , ed e-
sprime allH pi ime ocoa«ioni, che non t a rdano 
a preseti inisi , tu t to |1 suo disgusto, t u t to il 
suo di3(>l»z/o pei Toaiiinaso FaMs^im, il ma­
cellaio li' Vineiica 

Il biiroiie non dimentica di v a n t a r e ^i suoi 
ante|ic^ti nobilisMnii, alcuni dei quali p r emia t i 
fiUl campo col distintivo dei prodi cOnjbattendo 
alle c ioc ia te . Mi>.ter pat is t ini , democia t ico 
per la pelle rimbecou aj barone che la sua 
nobiltà consisie ne, lavoro La lotta s ' accende 
óg'ni momento più accanita fra le par t i , t an to 
èho oguuiirt a l l ' insaputa dell 'al tro vuol pa r t i r ­
sene . 

La pai t e n i a e proget ta ta e condot t i a buon 
pun to sul cader dalla i.otte, I due i ivall con 

ORRIBILE ..ILinO, 4 L I Ì S A / ; 
L a fine d e l l ' a s s a s s i n o 

In via T u r n e r afcUni agbntiXilì -ffubbiica si-
cure?za osservarono sal l 'a l to di un tet to un 
individuo che (arcavfl.[dj ii^|(Sipd8rsi d ie t ro î  
camini . r • i | ^ 

Insospetti t i , salirono all^ lo rovol ja , cercando 
il misteriosoF peRsiJnBggi(*,l3i|(laL>tóttoiì discési ' 
in una casa t rova rono i cadaveri decapitat i 
di un vecchio e della sua fantesca. 

Essi erano staXì~àssassinati m e n t r e la fa­
migli^ e r i s i r eca ta alla sinagoga. 

F i s t i an to l 'assassino, alla vista degli agen t i , 
si precipito nella via da u n ' a l t e z z a di dodici 
met r i , cadendo aopra una bambina. 

Ent rambi fuiono t raspoi ta t i agonizzant i a l -
l 'oipedalB, " " •-• ,f^- > >. 

L'assassino teneva nelle tasche v a n i og-
'g-stti di Valore Vbbatl al vecchio, ' )' 

^E;CCO dl t i i partfciplan ^che sul tatt.^ si teie-
gra'fa da t^ondra in data 7, "ore 1 pom ' 

A Witlie Chapet tu commesso un doppio 
assassinio fi luogo del misfatto è poco disco­
sto da quello evo Jack lo sventratore perpe­
t r ava 1 SUOI deli t t i . 

Le vit t ime sone un vecchio se t t an tenne di 
nomo L»wl9 e la sua raassfia una vedova di 
nome Gale,* la quale era t ià-moiti adlil al suo 
sei VIZIO 

E s e r c i z i » X I I I S O C I E T À I N A C C O M A N D I T A E s e r c i z i o X I I l 

V A S O n C A D E V A & C o m p . 
Corrispondente della Banca d'ItjtlJd _ _, ; j . 

0 P E E A Z 1 0 N I : t u t t i i g i o r n i feriali dtillo 10 a l l e lh~ • -

0 m I n a t h d s e i j f e p o r t t t t e ^ 
• c l a l l " ? 

jiinalivi 
i a r m i o . 

lomlnntiv 
6 mesi 

- -- ., 3à m è S l ' j ' * . . 
( T u t t l - f s u d d o t t i tassi yoiiB notti da racchoZ2ir'--obilB)-.' 

p e r lo Opere Pie, per le Società .'i M u t u i Sooeurss^ por 1 
pel Scontisti l ' i n t e r e s se v? r rà aumenta to di 4 | 4 OiO, 

f •>•% s a -===5= • 
. | i c c i | ' d a |ilinjllc^|)azi 

Glassi meno agiate 6 

1 n ^ 

Eieguisoa I n c a s s i e rilascia gratuìf tmfntff ial l ' » ; ' ,T A-S\ r a i y i m p n t o A s s o a n i , 
t u t t e le Sedi e SìicOli»saii della Binoa d ' I t a l i a , h i^ioliA sulla piazza di Cittadella, 
^amposaihpiero, Este, Montai/nana, Monsolice, PiuKì. , j , 

F a a l t r e o p o v a z i o e i i d i B a n c a , e f i s l u s e q u e l l e d i C a m b i o e d i B o r s a 
p o r c i l e v i e t a t e d a l l o S t a t u t o d e l l a S o c i e t à a r t . 2 ) . 1427 

ETTORE GAUDENZI 
P A D O V A - V i a T o r r i c e l l c 4 2 3 1 B - P A D O V A 

abbricaièccanica di Tele e Reti metaiìicfìe 
•ffcr Macchine,* Stabilimenti- Industriali '- Fiàeslre" 
- Serragli - Tettoie - Divisioni Giardini ~ Recinti 
stradali - Pollai e per. c.operttira ài vigneti per 
riparo tempeste, ecc. 

. di Veli di seta per buratti e LamiorJ perlorate 
per macciiiue 

;...FiLo..rJtorto^|Spinoso> e Funi metalliciie 
p e r t r a s m i s s i o n e d i ( o r z a a d i s t a n z a 

^ i ^ * 
¥I'«1WA''M'ÌE'C*"K li'itisjE 

• juAiiiFàTTijBE - | Ì ì a , 5 f ! O T | i - ; mfiim 
GRANDE ASSORTIMENTO 

• éTOFfi N AZIONA Li ED ESTERE 
, I ; ,_ _ .—;-s_p-^j --i, , ( f a 

B i a n c h e r i a , T e n d a g g i e S t o l t e j p e r m o b i l i a p r e z z i m o d j e i s s i m i 
, 5 , Lanorntorio confezioni per Signora riiretlo da abile Sarta 

'i «ESEClSziOI^E-PES UÒMO A3S0N»j5i J)A BN*ABILISSIMO TAOLIAftìBE 
. . ,.—_̂  — - , * j ,a, « ^ 

Si garantisce massima,selleciludine ed accuratezza per qti,alv,nquc commissione 

l ' o rd ine ddto_ al co l imncUo S t evan i d i cori_-

c e n t r a r s i aiJ Asso lda i , 

I l p p i n c i f t e d i N a p o l i a l l ' e s t e r o 

H p r m c i | e * 7 l i Napol i , and i n d o a Mo?ca 

p t r la c e r i m o n i a d o l i ' i n c o i o n a / i u t i c d t i l o 

c z a i , r L I I O I Ì a l l ' i m p e r a t o l e di Russ i a a l -

OSSE^MTURIO sÀSTBONOMICO 
DI P A I 1 0 V A 

QìO^no 9 Apri'e lH9f> 
•A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 
T e m p o medio di P a d o v a o i e 12 m 1 s, 26 
T e m p o m del l 'Europa C r>re 12 m 13 s. 67 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
can i nvignifici l eaa i i di re UmUci to ' clie •^etiute al l 'a l tezza di m a y n dal suolo e di 
lu idr io g l i a c q u i s t i 1, ^ ^' . m e t r r S o 7 dal livello med ie del m a r e . 

P r i m a di t o r n a r e ^n i i a l n iJ^Principe v i ­

s i t e r à la tori-» di lìtìiliiio D i e N d i ' e ' V i t j i i n a , 

Cos\ la Coi 1 ìspundenza Vei de 

7 Ajrùa- ì S u ^ f . ( l ' O r e I tóre 

I 1 T il Lewis a ia i t t enu to molto ricco ed e ra co-
nosc u t i ' s mo nel nane per le iiue, moltepl ic i 
opere di beneflceu/'a," ' ' 

L ' infel ice fu trovag) col collo orr ibl l raante 
squarc ia te aveva inoltre | i a t t u i a t p il c tanio 
con un oggetto con tunden te . 

L'assassino, inseguigo, t en tò di fuggire sp ic ­
cando un salto dal tf^to della ca ia nella via 
sot tostante : ma cail4e male e non potendo 
rialzarsi fu afferiato e ' t r a t t e n u t o in a r res to 

L a polizia lo ricomfijbe pe r uno scassina­
tore più volte condAmiato. Egli è di nazio­
nal i tà polacco russo, j*veva le tacche piene 
dei gioielli rubat i al Lewis. 

Sembra che non aljbia complici. F u a v ­
via ta una Savoia inchiesta 1 

nJMJh» 

ULTIMO CÓRRJÈR 
1 ' s t r i l e 

N o n e r a u n a s c a r a m u c c i ' d 

Gli u l t imi t e leg i fmnm e no t iz ie sul lo 

s c o n t r o al vers . )n tedi - l irilinle MoèrSni fan­

no cap i re c h e non lu to l ta q u a s i i n c r u o n t a , 

c o m e p a r e v a dal p r i m o a n n u n z i o , e ohe le 

d u e p a l l i SI s o n o b a t t a l e i n v e c e fh s a n t a 

r a g i o n e . , ^ 

D i p a r t a n o s t r a è ' d e p T o r a t a la pei d i t a 

d i a l cun i b r a v i uifizìali, e n o n è piccola 

q u e l l a di t r e c e n t i n a i a , t r a i n o r t i i a l e n i i 

deg l ' i ndcgen i , ( 

Ora s e m b r a che le: coso prondarva a l t r a 

p iega , c ioè c h e Baldi |sseia i m p r e n d a u n a 

m a n o v r a di concen t i a m e n t o , il olio sp i ega 

LISTIHO DEI Xkhmi WMA ' 
de! giorijo | 

1 ' ** Valore Valore della p iazza 

• • T I T 0 L' I 
r « * , naie da !• 

TT*A •"yrr 
, j . 

Soj3 Vanota ^ I m p r 

et VmtiTVaWiGho ' sr ' - 89 » • • 

"Banca Veneti d tpep 
e Conti Correnti 250 r-B/S - S»0 " 

Soc Alt i FoTf^ WùM . i j ^ ~ ì 

ed Acciai fliJ'aKfi bOD B S83 Ì 8 5 ' . ' 
Soc Tranvai Parìo-

vano . 250 Ub lt.0 ' 
1 Soe Guidovia Cantr 

\ enete tao iS "60 
Società Cotonif Ve­

neziano 2S0 in 2M 
Sooleti Telofono Pa­

dovano ^50 ut> 24ii 
Società Veneta Lag-u 

uare . 100 U'i 118 

OBBLIGAZIONI 
Soe Veneta p Impr 

e Coalr Publ>hchQ bOO 1911 30 a 
Soc Alti Forni Fond 

ed Ai-cidi di Term 300 iSS 19S 
Prestito Intel provi n-
" eìala terrov. iì^f>\Q utJO I l la bllt 
Prestito interprovmo 

1 ferrov 5 l(Ì^0t8 1000 106(1 ÌOSi 
Guidovie C V̂  é^araii , ,. , ^ tite dalla Provincia - • - - • " « ~- -

di Padova . . - 100^ 10i,=. 103, < 0 . 

C A M B I , , 
BU Fr^jic!|a i.09,«D II m (J^ertpania fiiOO 

BU Londra S7,40 11 ^^ Austria sai» — 

uo iomet ro t a 0 '»m. 
j l ^ r m o m a t r j centigi 
l 'Tens ione vap . acq 
I Umidità i e la t iva 
j Dfrerione del vento 
j Velocita d d . v e n t o , 
I Stato del ;ielo 

i l ' M , 
.1.1 

760 1 
+ 87 

6 1 
73 

SSE 
3 

Pieni 

759 6 
< 12 8 

4 6 
41 

ESE 
. . i l 

761 6 
-1-98 

4 7 
52 

• FSE 

3 4 c o p . | Cop. 

Halle •) di' 7 alla 9 del 8 
tl-n.f» . l a tu ia m i i s u n a ^ . ;>^ 13 Bĵ  

li , J i i iLi ivAMi , I j i i e t t i i o 
r^- lA 'èOHETTÓXfi opnetaMo' 

. l « t ì S » iNi ig i l 08-an*e r e ip . 

d u r a n t e il s.uo sogg io rno in P À ) O V A , d a 
oonsuUa i ion i p e r lo , . 

Malattie-di -stctmaeo-
e d'intestmà'""' 

OKni g io rno dàr te o ip 9 afte 11 !n Via l ì o l - l 
/one l l . i N, 2.tó, <;•. ' " ^ « ^ 5 ' 

Si conslgl4a-^'^^eseRW»i.»a.,4lgluatì «' 

•OSTETRICIA •-
^M .VT'ttl ' tótt.lEi DONNE '̂  

Doti Sai vatoreiili 
' ^:^©csl^ i • stia. ' 

V i a S M a t t e o N 1 2 0 9 P", I I 
L DAZIONI P R u A T B - Tut t i •! (?wrn! 

J W J f li .aBll9.|l4as!,«Ajil>Ji".- -T Muj:ta II, . f l c 
v e ì n ' e SaliàTo'(l'ilio 1 1 file 1 2 m o r i i . 

HMiht'CAQnphkÌTvrm ÌMHI i giorni 
f a ' i D "f t t laJ lO.al le 1 2 1071 

, • l^lattie, de Ila,pelle * 
•È'TOM ERSE 
II. Dott, JX'.FAKEIS 

D i r e t t o r e d e l R D i s p e n s a r i o C e l t i c o 
t ì i V c o i i b u l t a / i o u i p r i v a l o 

h 1 t 1 > n J i l , , . lisi 4 ' 'S - 0 

„, ;,̂  _^jii!tt| x,i^»®''«", • Il 
J a l l f l . , a ì i 2 . a l l e 10 e d a l l e ' l 4 1|2 alle 15 

in VIA ZATTERE 2143 ist,6 

Capsule Suutul S 
.... ^^.'iwdt'-^arta 

ilolò Emr>ry 
IJiOma 

Per cambi di caBa garantiti da ogiii danno rivolgersi dirimpresa Gcnei-ale dei Tracporti 



er"|ii annunzi'agem'agiryicileiia Casa ITuMcirMASEiSTEi t Ì^M7ìm''$^'mQ;BmMon 
m^na-ji-, 

ET'B 
Specialità dei F R A T E L L I B R A N C A di Milano, Via Broletto, 35; 

I sol! che ne possegaono 11 vero e genuino processo j 
Piemiatì con aiedngiia d'oro e gran diploma d'onore alltì principali lìispoaiiioni Baronali od internaxlonaU 

Amaro, Tonico, Corroborante, Disjestlvo — Raccomandato dii celelirità mediche 
Esijote Bull'oUpliott» la Srma IrasTBraalo FEA.TELLÌ BHANCA « C. — CoMoasionafi por l'Amorlo» do! Sud C. F, DOÌ'fiR, Qmin 

Guard»'*si dalle contraltazioni 

Nella Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchetto - Padova - Via Spirito Santo 
muiìita di motore a gaz e riforoita di ouovì e copiosi caratteri, iiltimâ  novità^ noiiehè d'un 
ricco e variato deposito di carte a meno ^̂ ed, a iiìaccliina, si esegoiscooo; lavori'di c|iialsiasi 
genere^ come avvisi di diversi formati, fattore, circolari, iodiri^zi, programmi, sonetti .per 
nozze e per laurea, iotestaziooi su carta commerciale e, su cartoncini per professionisti, 
partecipazioni di/morte,:epigrafi, memorandum, lavori di lusso, opuscoli, ecc., il tutto a prezzi 
da non temere concorrenza. ' 

Per pagamenti a pronta cassa .si accorderà io sconto : del 2, OfO./ 

La suddetta Tipografìa è pure editrice e depositaria delle seguenti pubblicazioni di nuovissima 
edizione, necessarie per le Scuole Universitarie;e ticeali: 

Prof LANDÒ LANDIJCCI' -; Storia del Diritto -Eomano - voi. ' L .- parte Î - Lire i. ' 
Prof F. BONATELLì -Elementi di Psicologia e Logica, opera recentemente riveduta e eor>i 

retta e che incontra sempre più il favore degli studiosi. - Lire 2, 
Prof P. GAZZANIGA - Libro di Aritmètica .e di Algebra elementare -.L. 5.2ii 
Prof A. FA VARO - Elementi di Geometria Prqjettiva - parte I migliorata .nel 1895 dalf autore 

Lire S.30. 0 > Ai librai corrispondenti sconti d'uso. : 

TTIMA ce I O N E 
CM ha camere mobigliate d'affittare, Case da vendere o d'affittare, Offerte e rìcerclie di lezioni e d 

impieghi. Capitali da impiegare, Negozi da cedere, ecc., può servirsi della pubblicità straordinaria det G O M I J H E . 
Ogni casella di sei linee, come il seguente modello, costa centesimi 50. 

D'afflttliro QEANDB CA.SA eonirlar-
diui, cortili, adiacenze, cantine, gra­
nai, Bcuderie, rimesse, gas, acquedotto, 
telefono =:= Piazz.1 CaTOur N. 510; 

Tutti possono inviare-annunzi per la pubblicità straordinaria in IV., pagina, unendo il relativo import* 
anche in francobolli alla Casa H.A.ASENSTEIN e YOG-LEB, Padova, Yia Spirito. Santo 982. ,. , . : 

'XT .A. a - I T 353 K. 
Portuìundi (4àci*iua»ia) 

Ji 
per Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. . 
IPressa por traverse per movimento a vapore o idraiiliod di nuovi! aa ooolrss'jne. 
Cesoie e Punzonatrici per mO'vimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche. Elevatori, Presse, Accumuiatori, Presse coinper ;.'! :.i;;i d'ogisi genere. 
PVesatcici per rotaie, rotaia, curve, supporti, perni di congiunzio.. 
Torni per cilindri, Segliù temperata a freddo e ealdo. — Torni p :• assi e ruote, eco. 

AVVISO IMPORTANTISSIMO • 

L'Agenzia di Pubblicità Ilaasenstein e Vogler 
Padova, Piren/.e, Milano, Napoli, Roma, Torino, ecc. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abliisognar^ 
igeila pubblicità nelle 

• I N D I E O L A N D E S I • 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delie su 
dette Colonie che essa riceve gli annunci per tutti i yiornali dello India Olandesi, fra i quali gli 
Organi Malesi soco i più diffusi e più accreditati.. 

Prezxo d'inserzione vantaggioso secondo l ' importanza dell« commissioni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro ricbiesta 
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CAPSULE SMTAL. SALOLI EilBI 
)1 più potente antiblenorragico finora conosciuto: 

guarigione sicura in poclii giorni. 
Guardarsi bena dalle molte arlifi-oiose imitazioni, 

DE1>0S1T0 GENERALE: ' ' 

S. nEQm à G. »- ¥ e n e x i | 
CON VENDITA ÌN TUTTE LE FARMACIE : 

S J 3 £ E o ai 
™ -J ̂  f i ' 

I Neil' intento di agevolare il oòiapito ,,ila nostra Spet,tabil( 
Olientela ed fcl pubblico in generala nella trasmissione ad ui 
•solo ufficio dello inserzioni por i giornali più importanti d 
Torino e del Regno, ti pregiamo render noto che abbianK 
Hssimto l'esolusivitii di tutti gli annunzi a pagameu^a sui se 
guenti giornali: 

GAZZETTA DEL POPOLO 
:cl ì T o.r j . r i o., , 

GAZZETTA DEL POPOLO DELLA DOMENICA 
CROJSIACA AGRICOLA — ESTRAZIONI FINANZIARIE 

Conseguentemente a ciò dal 1. Gennaio n. s. è neaess* 
•io rivolgersi n n ì c a i M C I l t © , a l nostro ufficio in . 

Via Spirito Santo 982 , Padova 
[jer tutto quanto si vorrà pubblicare nei suddetti periodici. 

Haasenstein e Voglnr 

Gii avvisi economici di IV. pagina costano poco e sono efficacissimi 
Padova 1896, P rem. Tip. F . Sacchetto 


